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COME RISPARMIARE SUI COSTI BANCARI:  

POS E FIDO IN CONTO CORRENTE 

 

Da una recente indagine a livello nazionale viene confermato come l’incidenza percentuale 
dei costi legati agli incassi tramite POS sia più elevata in proporzione al diminuire della 
dimensione dell’azienda, specialmente se l’impresa si confronta da sola con la banca.  
 
Nella tabella seguente viene analizzato il caso di due imprese, una con un fatturato annuo 
pari a 150mila euro e l’altra con fatturato annuo di 400mila euro.  
Per la prima, l’incidenza stimata sul fatturato incassato tramite POS, al netto dell’Iva, è più 
alta, pari al 3,12% (1.920 euro), mentre per la seconda è del 2,22% (3.645 euro). 
 

STIMA DEI COSTI DEL POS PER LE IMPRESE 
 

  
Impresa A 

 

 
Impresa B 

 
Totale annuo incassi  

 
€ 150.000  

 

 
€ 400.000  

 
Stima ammontare incassi tramite POS pari al 50% del 
totale 
 

 
€ 75.000 

 
€ 200.000  

 
Canone annuale gestione servizio POS 
 

 
€ 300 

 
€ 150 

 
Commissione media per operazione pari all’1,50%  
 

 
€ 1.125 

 
€ 3.000 

 
Spese annue per chiusura e accredito giornaliero POS 
 

 
€ 495 

 
€ 495 

Totale annuo costi POS € 1.920  € 3.645  
Percentuale sul fatturato incassato tramite POS  
(Iva esclusa) 

3,12% 2,22% 

  Fonte: stima Confcommercio 

 
L’incidenza dei costi scende all’aumentare dell’utilizzo dei sistemi di pagamenti 
elettronici. 
 
Se affianchiamo a questa indagine la rilevazione fatta a livello di sistema bancario dei tassi 
medi (al netto della commissione disponibilità fondi) applicati dal sistema bancario sulle 
operazioni a breve  
 

Aperture di credito in conto corrente fino a 5.000 tasso medio 11,61% 

oltre   5.000 tasso medio 10,2% 

 
si vede subito che se una piccola impresa deve confrontarsi da sola con le banche si 
trova ad affrontare costi crescenti.  
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A fronte di queste analisi a livello nazionale Confcommercio Ascom Padova  si è quindi 
attivata per ottenere condizioni migliori con le banche operanti nel nostro territorio 
ottenendo risultati interessanti per quanto riguarda i costi del POS ma anche, grazie a Terfidi 
Veneto (cooperativa di garanzia fidi promossa dalle ASCOM di Padova, Treviso e Vicenza) per i 
tassi applicati sui fidi in conto corrente. 
 
In particolare con una banca locale si potranno avere le seguenti condizioni: 
 
 
costo fisso mensile per ogni terminale collegato  
a linea telefonica tradizionale   

3 euro 

commissione sul transato PagoBancomat senza costo minimo  
per operazione  

0,4% 

commissione sul transato con carte di credito  
Senza costo minimo per operazione 

1,1% 

 
 
Inoltre se l’azienda dell’esempio ha merito creditizio medio, il tasso applicato dalla stessa 
banca su una apertura di credito in c/c,  se la richiesta viene presentata tramite Terfidi,  
sarà pari ad un 6,5% (circa)  
 
Quindi l’azienda A ipotizzata in tabella  

- che incassa € 75.000 annui tramite POS  
- ha un fido di € 10.000 (utilizzato mediamente per la metà)  
- avrà un risparmio compreso tra € 749 e € 1.274 a seconda di quanto i clienti 

useranno la carta di credito piuttosto del bancomat, ed in base all’utilizzo più o meno 
frequente del fido (tale quota di risparmio aumenterà al miglioramento del profilo 
aziendale). 

 
 
Sono esempi didattici da calare poi nelle situazioni concrete ma invitiamo a contattare l’ufficio 
marketing (tel  0498209772) per la convenzioni sui POS  o la sede di Padova di Terfidi 
Veneto (049 8209795) per maggiori informazioni sul pacchetto comprensivo del fido di c/c. 


